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BLOGS

Salve ragazzi! Spero di divertirmi con voi.
"Sto leggendo un libro di Gore Vidal (autore che vi consiglio) : "Giuliano" (Quello definito apostata) e trovo
questa frase (che potrebbe essere proprio dell'imperatore) :
 “...era un uomo vanesio e arrogante, convinto che nessuno fosse intelligente quanto lui.Non so perché, ma
sembra che questo sia un tratto comune a tutti i magistrati delle finanze.”

Vi chiedo a chi vi viene di pensare? : Quintino Sella; Luigi Einaudi o Giulio Tremonti
Alla prossima

Roma, 21 febbraio 2005

L'imperatore  Napoleone  Bonaparte  III,  venne  soprannominato  da  un  suo  autorevole  contemporaneo,
"BOUSTRAPA", era la semplice unione delle prime lettere delle città in cui Napoleone III aveva "costruito" le
sue fortune: Boulogne, Strasbourg, Paris. 
Prima di continuare, Vi chiedo: "Chi fu quell'autorevole contemporaneo?
Parafrasando ai nostri giorni, c'è un personaggio che ha fatto le "SUE FORTUNE" tra Milano, Segrate e Roma.
Che ne dite di chiamarlo MI.SE.RO.? Anche se con un significato ben diverso da povero, infatti il nostro le
uniche cose che non ha di misere sono: le tasche e il portafoglio.

Roma, 22 febbraio 2005

Circa una decina d'anni or sono, in una serie di incontri culturali con vari autori, mi venne in mente di giocar
con le  parole  e  descrivere  le  persone con degli  acrostici  che  nel,  loro  stesso nome e  cognome hanno
evidentemente una descrizione del loro carattere.
In questi blog, per il momento ne voglio pubblicare quattro: Il  primo si riferisce a Margaret Mazzantini,
scrittrice di vaglia, attrice, bella donna, con la speranza che qualcuno glielo indichi, con un caro saluto anche
al marito, ottimo attore e regista, Sergio Castellitto, di cui mi ricordo molte cose, ma soprattutto Coppi e Don
Milani.

Una divina
Madreperlacea
Aglaia1,
Raffinata
Gemma,
Attrice
Rilevante,
Eclettica
Tempra.

Mero
Abbagliante
Zaffiro.
Zefiro
Allettante,
Narratrice
Tattile,
Immaginazione
Naturalmente
Illuminata.

1 ) Una delle tre Grazie, il nome significa splendore, bellezza.

Roma, 22 febbraio 2005



Il secondo grande personaggio, come gli altri due che scriverò in seguito, non c'è più. Era un essere delicato,
nella sua invalidità motoria causata in un campo di lavoro, e di sterminio, nazista. Era però sicuramente con
una forza interiore grandiosa, altrimenti non sarebbe sopravvissuta per così tanti anni a quelle torture. Il
titolo che ho dato all'acrostico è l'anagramma del suo nome e cognome: Luce D'Eramo.

Dal cuore me

Laico 
Umano 
Chiaro 
Effluvio. 

Diafana 
Erato, 
Racconti  
Affabilmente 
Mille  
Odi. 
Roma, 22 febbraio 2005

Il titolo del seguente acrostico non tragga in inganno, non è un parallelo con i poeti maledetti dell'ottocento
francese:  come Baudelaire,  Verlaine  ecc.  Certo  che,  però,  il  povero  Dario  Bellezza  non  fu  certamente
"benedetto". Morire di AIDS ancora giovane non è certo il segno di essere prediletto di un qualche dio. In
comune con lui avevo due sole cose l'amore per i gatti e la fede politica, ciò non toglie che ne ho un ricordo
pieno di tristezza.

Un poeta maledetto

Destino 
Avaro 
Razionale 
Impegno 
Originale 

Bravo 
Eccitante, 
La 
Levatura 
Ebbra, 
Zufolante 
Zefiro 
Abbagliante. 

Roma, 22 febbraio 2005

Perché Spartacus Quirinus?

Spartacus, non viene dall'eccellente film, sia pure Hollywoodiano di Stanley Kubrick, ed interpretato da Kirk
Douglas.
Però Spartaco era lo schiavo trace che guidò le guerre servili contro Roma, per l'emancipazione degli schiavi.
Naturalmente fu sconfitto ed ucciso, mentre i suoi compagni non caduti in battaglia furono crocefissi (B.C.)
lungo la via Appia.
Spartacus è anche il nome di un giornale e di un movimento rivoluzionario tedesco degli anni 1914 -1920
circa. Ne facevano parte anche Rosa Luxemburg e Karl Liebknet. Guarda caso, anch'essi furono trucidati dai
difensori della proprietà privata.
Spartacus Picenus è stato lo pseudonimo di Raffaele Offidani, un giovane nato a Sant'Elpidio al mare nel
1890, in provincia di Ascoli, che da antifascista scelse il nome del trace, aggiungendovi quel riferimento alle
sue origini picene. Scrisse molte canzoni tra cui "La Guardia Rossa" e "La canzone della Neva"
Io sono, invece nato a Roma, e dunque, essendo Quirino, ho voluto così ricordare sia il trace, sia i tedeschi
che il piceno.

Roma, 22 febbraio 2005



Divorziati diversi

Mister Bush ha dichiarato che non riceverà Camilla, futura moglie del principe Carlo d'Inghilterra, perché
divorziata!  Non sarà il caso di comunicare allo stesso il nome di altri divorziati "celebri" in modo che possa
regolarsi... vediamo un po' : 1) Silvio Berlusconi; (2 figli con la prima moglie e 3 con la seconda) 2) Pier
Ferdinando Casini (non so se ha figli) 3) il ministro Calderoli (risposato con il... "rito padano!")  Ce n'è per
tutti i gusti. Sarò grato di nuove segnalazioni.

Roma, 23 febbraio 2005

Stadi

Qualcuno crede che il problema di Lotito sia il salvataggio della Lazio. Può darsi, ma non vi sembra strano
che per fare uno stadio ci voglia costruire intorno una città? (Iperbole!) Non sarà che pensava di trovare così
il modo per far fruttare un terreno altrimenti vincolato?
Pensate gente... 

Roma, 23 febbraio 2005

Palazzinari

Noi romanisti abbiamo conosciuto i palazzinari. Io che ho qualche anno ricordo pure quella 
squadra,  o  meglio  quelle  squadrette,  che  pure  amavo.  I  presidenti  uno  dopo  l'altro:  Anacleto  Gianni,
Giuseppe Marini Dettina,  Gaetano Anzalone, Alvaro Marchini ed altri che neanche ricordo più. I risultati
erano quelli che erano... Ora vorrei sapere perché alla Lazio dovrebbero aver incontrato l'unico imprenditore
disinteressato?

Roma, 23 febbraio 2005

Commenti da bloggisti

non era Giuseppe ma Francesco...detto Franco, per la precisione.

Notizie al volo

Stamane, come al solito quando mi sveglio, dopo alcune normali necessità fisiologiche, accendo la radio su
un notiziario. Di solito notizie brutte o insignificanti, talvolta tragiche, invece oggi apprendo che è saltato
l'accordo centrosinistra - radicali. Finalmente una notizia buona! Per chi non lo avesse capito i seguaci di
Giacinto (diamo il loro vero nome alle cose!) sono spesso e più che volentieri dei provocatori. Talvolta è
necessario provocare, ma in questo caso le trattative sono andate anche fin troppo avanti. Io voterò come
avrei  comunque  votato,  anche  se  ci  fosse  stato  l'accordo  saltato;  e  dichiaro  che  andrò  a  votare  al
referendum, anche se si facesse il 15 agosto, per esprimere quattro belli, grossi e pieni SÌ

Roma, 24 febbraio 2005
A chi giuva?

Scusate la strana parola. Deriva da Juve, che deriva da Juventus, che non deriva dal latino, ma dai gobbi di
Torino! (e scusate la rima)
Sì, vorrei proprio sapere quanto gioverà al calcio questa sporca faccenda. Se invece della vecchia signora
(mater badessa?) del calcio fosse capitato alla Nuncontouncazzo di Sotto, oggi parleremmo di una squadra
quasi radiata, con una ventina di giocatori squalificati, retrocessa in serie Z. E invece Lippi continuerà ad
allenare (?) la Nazionale!
Forse sarebbe il momento di far fallire questo sistema clientelare. Azzerare tutto, e ripartire con il piede
giusto... ma lasciamo perdere le utopie! E forza Roma!!

24/25/2/05



Pubblicità

Ricevo, essendo abbonato, un rotocalco (non dico quale ma vale per tutti) ogni venerdì, apro con voluttà la
protezione (preservativo?) di plastica e mi armo di una bella forbice. Si perché ho scoperto che se ritaglio le
pagine della pubblicità, (naturalmente quelle verso - recto o se volete avanti e dietro) mi rilasso ma quanto
mi rilasso, e poi aiuto tutti quelli che leggeranno il settimanale dopo di me a girare dalle dieci alle venti o più
pagine. Però non cestino la carta così ottenuta, ma la riciclo nell'apposito contenitore per la carta. Che
diamine...!

Roma, 25 febbraio 2005

Cene

Ieri  sera  a  cena  al  ristorante  cinese.  Praticamente  era  il  vecchio  direttivo  dell'associazione,  mancava
naturalmente  lo  stronzo.  Chi  sia  lo  stronzo  ognun  lo  sa,  per  cui  se  uso  questa  parola,  senza  altre
specificazioni mi riferisco a quello stronzo lì! Colui che ha distrutto il volontariato nel nostro quartiere. Beh,
per fortuna non tutto, solo quello che faceva il nostro Centro. Mancavano solo Roberta e Giancarlo, ma
questi si è appena sottoposto ad un piccolissimo intervento e non poteva muoversi. Ma sta bene e questo è
l'importante. Siamo ancora un gruppo unito, avevamo alcuni obiettivi ed insieme li avevamo raggiunti, ma lo
stronzo ha voluto interrompere tutto. In seguito forse altre notizie...

Roma 27 febbraio 2005  
Commenti da bloggisti

1)
grazie per la visita e il commento al mio post: l'ho postato in occasione dello sceneggiato sulle foibe che ho
trovato decisamente di cattivo gusto

lo-smemorato-di-collegno.splinder.com

2)
Su Giussani, o meglio, su CL avrei altro da dire ma evito... Per quanto riguarda il volontariato per fortuna c'è
gente che ci crede...

pgtheblog.splinder.com

Papi

Vecchio e mal ridotto, questo papa mi fa pena. Ne ho conosciuti cinque di papi:
Pio XII, avevo dieci anni, allora andavo, rigorosamente a piedi abitando in via Santamaura (isola dell'Egeo,
non santa dei cieli), alle benedizioni "Urbi et Orbi", è stato l'unico papa per cui ho, poco, ma pregato. Infatti,
già nel 1958, quando morì ero diventato almeno agnostico. Poi venne quello che nessuno, meno che meno la
Chiesa stessa, si aspettava Giovanni XXIII. Già il chiamarlo "papa buono" la dice lunga... almeno su papa
Pacelli, che non lo era certamente! Questo rimescolar di carte fece indubbiamente bene a tutti. Poi venne
Paolo VI, e anche Montini, nonostante fosse meno simpatico del diretto predecessore, fu un gran papa, iniziò
a viaggiare alla grande e a modo suo innovò anch'egli. Alla sua morte la meteora di papa Luciani. Non me ne
vogliano i credenti, ma io "credo" che sia stato assassinato perché avrebbe indagato sullo IOR (avrete notato
come un certo cardinale sia sparito subito dopo...). Poi venne questo polacco. Il primo straniero dopo un
tempo quasi infinito. La simpatia per quella prima frase "... mi corriggerete" non si è mai mutata in odio. Non
c'è gusto ad odiare! Era certo un avversario. Ma che se pure ha contribuito a certi mutamenti epocali, specie
nell'est europeo, è pur vero che questi mutamenti sarebbero avvenuti comunque. Altrimenti sarebbe come
dire  che  se  Maria  Antonietta  avesse  distribuito  brioches  ai  sansculottes,  la  rivoluzione  francese  non  ci
sarebbe stata. Oppure che se lo zar Nicola fosse stato un uomo illuminato e meno irresoluto avrebbe evitato
la rivoluzione d'Ottobre! La storia non la fa mai un solo uomo! Ed ora speriamo che, quando sarà, il prossimo
papa scelga di chiamarsi tra Giovanni, Paolo o Giovanni Paolo. Che non torni nessun Pio, Dio ce ne scampi!



Cellule staminali

L'altro giorno ho scritto qualcosa contro i radicali, non mi è piaciuto il loro offrirsi a destra o a sinistra, come
fossero la stessa cosa... Però devo onestamente dire che le motivazioni adottate per rifiutare l'accordo non
solo non mi convincono, ne sono in completo disaccordo. Cosa significa non voler accettare il nome di Luca
Coscioni? Delle due una (veramente Togliatti avrebbe detto: "Hic Rhodus Hic salta") o siamo per la ricerca
scientifica  senza  limitazioni  e  dunque siamo coerentemente  per  vincere  il  prossimo referendum oppure
resteremo ancora una volta nel pantano...

Diminuzione fiscale

L'altro giorno la banca mi comunica che l'imposta di bollo trimestrale è aumentata da 6,39 euro a 8,55.
L'aumento mensile è di euro 0,72; annuo 8,64. Questo è un piccolo esempio, da un lato da molto ai ricchi,
dall'altro leva qualcosa a tutti. Però l'imposta descritta è uguale per chi ha un c/c con milioni e per chi, come
me, ci riceve la pensione. Ora non bisogna essere geni come Tremonti per capire che per un pensionato il
prelievo è, in proporzione, maggiore. Insomma io ho avuto lo stesso aumento del Cavaliere, ma lui è l'uomo
più ricco d'Italia. Se poi uno dice... ma vaffanculo! è cattivo?
Un grande poeta

È morto Mario Luzi, un altro grande poeta ci ha lasciato. Forse quell'otre ripieno di Giuliano  Ferrara sarà
felice, dopo il veleno che aveva saputo versargli contro. E sarà pure contento quel puffo che ci ritroviamo a

capo del governo! Essi sanno che le parole possono essere pietre... ne saranno abbattuti!

Roma 28 febbraio 2005
Commenti anonimi

Ricevere dei commenti ai propri blog è anche piacevole, anche se fossero negativi, in quanto significa che
qualcuno si è preso la briga di leggerti e ha, o non ha, apprezzato il tuo pensiero. Per esempio, sono grato a
quell'anonimo che mi ha fatto rilevare un errore, che ho corretto, rispetto all'ex presidente della Roma Marini
Dettina, pensare che avevo cercato su alcune storie della Roma, e purtroppo lo avevo trovato citato con  solo
il  doppio cognome. Però, perché anonimo? 

Roma, 3 marzo 2005

Commenti da bloggisti

pienamente d'accordo

simonaslife.splinder.com
Giuliana

Ho fatto un giretto tra vari bloggisti, (o bloggari, o...?)  mentre sto scaricando l'aggiornamento dell'antivirus,
ho visto che più di uno  ricorda della liberazione di Giuliana Sgrena. Anch'io sono felice di questo fatto, però
come  l'amico  Procrastinatore,  sono  anche  incazzato  con  chi  ha  aperto  il  fuoco,  (manco  poco!)  contro
un'automobile,  che  dopo  aver  passato  altri  check  points  era  arrivata  vicino all'aeroporto!  Gli  americani
volevano interrogare loro per primi Giuliana, e se per mera sfortuna l'avessero messa a tacere... danno
collaterale del fuoco amico... Vergogna! via dall'Iraq! Non vogliamo essere in guerra eppure Berlusconi ci
costringe a farla!

Roma, 4 marzo 2005

Calci al calcio

Chi ancora vuole credere a presunta buonafede al calcio sopra tutto, allo sport con la ESSE  maiuscola e
menate del genere è ancora una volta servito... il Palazzo ha colpito ancora, la Juve, i gobbi, hanno vinto con
l'ennesimo inghippo... siamo abituati a vederli rubare partite, punti, coppe e scudetti. Forse è vero che non
erano dopati... a che cosa gli serve doparsi quando gli arbitri hanno in genere un occhio bianco e l'altro nero!
Una cosa è forse anch'essa sicura: dei tanti  scudetti  vinti  dovrebbero restituirne una caterva, avendone
rubati almeno una ventina... il calcio è finito... tra berluska, sky carrari & c.è bello che sepolto. Facciano una
super lega a tre: inter, juve e milan così potranno vincere più di uno scudetto a stagione: sei partite e
scudetto 1; altre sei è scudetto 2; e così via... forse anche all'inter spetterebbe qualche briciola. E le altre?



Forse finalmente potrebbero incontrarsi a pari possibilità.

Roma, 6 marzo 2005

HTML

Sono impelagato, per preparare delle pagine web da mettere in Digiland, pare facile, ma i frames mi fanno
un po' penare. Ma sono testardo e, magari chiedendo un aiuto a mio figlio Massimiliano, prima o poi ci
riuscirò... per questo trascurerò un pochino i blog.

Roma, 10 marzo 2005

Kim Il Boss

Il  beneamato  presidente  Kim  Il  Sung...  così  veniva  chiamato  in  Corea  del  Nord  il  dittatore,  sedicente
comunista, e il suo succesore è stato, naturalmente il figlio!
Da noi, qua in Italia, c'è Kim Il Boss (che, senza la "i" finale rende meglio l'idea) anche lui è "beneamato"
dalle sua Camice Brune... ops... pardon verdi. E anche lui ha nominato come successore il figlio. Ora fanno
tutto quello che rimproverano al comunismo... (per me al sedicente comunismo, quello che non ha niente a
che fare con Marx ed Engels). Gli unici partiti "leninisti" qui da noi sono la Lega e Sforza Berlu, (non voglio
neanche pronunciarlo...) uno perché essendo un partito minoritario, ha il complotto e il settarismo nel DNA,
e l'altro perché ha un solo capo, non eletto, non discutibile, mai sottoposto ad un pur piccolo congresso.
Certo i congressi possono essere, e spesso sono, manovrati, guidati però c'è sempre un quid democratico,
nel  senso che anche il  25 luglio Ben, il  truce bucero, fu messo in minoranza e non se lo sarebbe mai
aspettato. Ecco perché il Silvio col kaiser (bell'eufemismo...) che, nonostante la sua piena padronanza del
suo pseudo partito,  non si  sottopone, ne  si  sottoporrà mai  e  poi  mai  ad una parvenza democratica di
congresso. 

Roma, 13 marzo 2005

Non pigliateci per il culo!

Da parte nostra non facciamoci prendere per il culo. Quanti di voi avevano pensato che, dato che il Milan
aveva vinto nel pomeriggio, la Juve "sarebbe stata costretta" a vincere la sera a Verona, contro il Chievo?
Puntualmente, con quella, che protervi commentatori del calcio nostrano continuano a chiamare buonafede,
cosa ha fatto l'arbitro "in buonafede" guarda un po' ha annullato il gol al Chievo, quello che lo avrebbe
portato in vantaggio... poi i gobbi ne potevano fare quattro di gol e non ci sarebbe stato nulla da dire. Invece
con quella che io ritengo ben altro che malafede le cose sono andate come si voleva che andassero! Il calcio
è iniziato a finire, come sport, dopo l'entrata in campo, sportivo non ancora politico, di un tal personaggio
che iniziò a "dopare" gli emolumenti ai calciatori, iniziò a "dopare" le panchine con un numero abnorme di
calciatori, rispetto alle precedenti rose di prima squadra... è ovvio che con tutti i miliardi in gioco, chi li
spende, e ha il  potere,  sportivo (Juve) oppure  mediatico e politico  (indovinatelo voi!)  farà di  tutto  per
ottenere la vittoria. E sempre per non farci prendere per il culo pensiamo anche a far un bel ripulisti nella
rosa della Roma... mi hanno stufato questi signorini che non si vogliono sporcare, non vogliono sudare, si
fanno infilzare come tordi tanto a loro i miliardi arrivano comunque. Via i vari Cassano (perché mi sembra sia
lui a non voler restare e, come si dice: ponti d'oro...). Poi a parte certe "pippe" che tutti ormai hanno avuto
modo di "apprezzare" io venderei anche Montella, non perché sia scarso, tutt'altro... ma perché credo che
questa sia l'ultima possibilità di fare un buon affare o incassando o scambiandolo con calciatori più giovani...
Poi si faccia scendere in campo chi intende dare "il fritto" e si torni a dire, nello spogliatoio prima delle
partite: 

"Da la lotta chi desiste 
fa figura molto triste,
chi desiste dalla lotta

è 'n gran fijo de mignotta!"
Parole sante che risalgono al grande capitano, nonché Leone di Highbury, Ferraris IV.
Onore ai veri campioni!  A fanculo gli attuali "signorini"!

Roma, 14 marzo 2005



I Conti tornano

Ho aspettato la prima partita, prima di dare il benvenuto, che già avevo nel cuore, verso il nostro caro Bruno
Conti. La partita con la Fiorentina, conferma due cose: 1) se i calciatori non si impegnano, l'allenatore avrà
anche qualche colpa, ma in campo ci sono loro. 2) la giustezza della tesi che si può anche perdere, ma che
bisogna lottare fino all'ultimo minuto! 
Ci meravigliamo che l'Italia non vince più in campo internazionale, ma se il Commissario Tecnico, chiunque
esso sia, convoca giocatori come Ferrari, accreditandone le capacità, "Cazzo è un nazionale!" o è scarso il
C.T. o è scarso il C.T. non ci sono altre alternative.
Compriamo, per il futuro ormai, calciatori che non sono ancora andati in nazionale, almeno forse, avranno
voglia di correre e di far bene non sentendosi ancora arrivati!

Roma, 17 marzo 2005

Accanimento terapeutico

Gli americani, dove esiste ancora la pena di morte ( e nei bracci della morte ci sono solo i soliti dropouts,
neri,  ispanici,  comunque  poveri),  stanno  alzando  un  gran  casino  per  una  povera  crista,  Terri  Schiavo
attaccata, fino a qualche giorno fa, ad un cordone ombellicale da cui riceveva alimenti per il suo corpo, poco
più ormai di uno stelo di fiore.  
Questi fondamentalisti, che non hanno nulla da invidiare a quelli che, sempre gli USA, combattono nell'Iraq e
nell'Afganistan, ci dicono che quel povero simulacro di quella che era una bella donna deve "vivere"! Vorrei
sapere  cosa  intendono  per  vita!  Io  credo  che  se  fossero  veramente  dei  credenti  e  non  degli  invasati
dovrebbero lasciare andare quell'anima dal suo creatore. Io non credo e ritengo che non si debba mantenere
artificialmente in vita qualcosa che non è più vivente. Poi non si tratta di eutanasia, perché nessuno farà una
iniezione alla povera Terri per darle una dolce morte. 

Roma, 21 marzo 2005

Commenti da bloggisti

Sono d'accordo su tutto quanto hai scritto. Gli americani sono i peggiori integralisti del cosmo e purtroppo
siamo tenuti a sopportarli, inoltre sono anche arroganti e vogliono tenere in vita un vegetale che (addirittura)
senza macchine non sopravviverebbe. Altro che eutanasia questo si chiama accanimento terapeutico...senza
fine 
Ciao tisbe

Dichiarazione di voto

Il voto è segreto, ma io non ho nessun motivo per non dichiarare il mio. Mi riferisco alle prossime elezioni
regionali del 3/4 aprile. 
Voterò per la lista Uniti nell'Ulivo per Marrazzo presidente. La preferenza la darò a 
Giulia Rodano, per vari motivi: intento perché è donna ed io credo che più donne saranno elette, in tutti gli
organismi istituzionali, e meglio sarà; poi perché tanti anni fa ho conosciuto la madre, Maria Cinciari Rodano,
ad un congresso del PCI della sezione Aurelia, poi perché conosco anche Giulia e perché siamo entrambi
iscritti ad Aprile. Sono mi sembra ragioni più che sufficienti. Invito tutti coloro che avranno la ventura di
leggermi a votare la mia lista, possibilmente anche la mia candidata, ma chi volesse votare un uomo segnalo
Giovanni Carapella.

Roma, 22 marzo 2005



Paternità biologica o eterologa

Da quando  una  legge  sbagliata  e  coercitiva,  mi  riferisco  a  quella  sulla  fecondazione  assistita,  è  stata
promulgata,  anzi  già  dalle  discussioni  che  si  facevano,  mi colpirono le  ragioni  di  chi  era  contrario  alla
fecondazione eterologa. Questi signori, e signore perché anche alcune donne la pensano così, sostengono
che il nato da questa tipologia un giorno sarebbe infelice perché non potrebbe sapere mai il vero nome del
padre biologico. Mi chiedo dove abbiano l'intelligenza. Pigliamo due esempi: 1) un bambino viene adottato, è
già stato in un istituto, sa che i nuovi mamma e papà non sono i suoi veri genitori, poi da grande potrà
anche chiedersi chi saranno stati i miei veri genitori... 2) un bambino, sempre adottato, ma di pochi mesi e
dunque senza ricordi di istituto, crescerà credendo che quelli sono i suoi veri genitori; poi un giorno chiederà
l'estratto del certificato di nascita e scoprirà che questo non è vero, ( a meno che i suoi genitori adottivi, non
glielo abbiano già rivelato in età acconcia). Ma il caso dell'eterologa è un'altra cosa! Il  bambino, nasce
nell'interno di una coppia, la madre biologica è indiscussa, il padre è quello che ti aiuta a crescere, quello che
ti ama e ti segue, non necessariamente colui che un giorno donò un "semino" che artificialmente fecondò
l'ovetto della mamma. Anche il suo certificato di nascita non conterrà indicazioni sul "produttore di sperma",
ma i nomi dei suoi genitori. Ce ne vuole proprio tanta di intelligenza per capirlo? O non è una posizione
strumentale? Ultima obiezione ma se un giorno il padre "putativo" litiga con la madre e disconosce il figlio?
Beh, basterebbe una leggina in cui si dice che "una volta scelta la fecondazione assistita eterologa il padre
non può nel modo più assoluto disconoscere il figlio così nato".  

Roma, 23 marzo 2005

Lenta agonia

Il male non si deve mai augurare a nessuno! Figuriamoci ai cugini laziali... tanto più che la Roma non è che
abbia, al momento ottime prospettive. Però vorrei ragionare un momento su quello che dovrebbe accadere
se questo benedetto accordo con l'Agenzia delle Entrate andrà in porto. A me sembra condannare la squadra
Lazio a un purgatorio di quasi un quarto di secolo. Infatti se dovrà sborsare ogni anno sei milioni di euro, che
mi sembra siano una gran parte degli abbonamenti, avrà ben poco da spendere sul mercato, anche su un
mercato ridimensionato. A sentire i laziali (attraverso le varie voci radiofoniche di Guido ed Ugo) è meglio
non fallire. Non lo so. Può anche essere; ma tornare nella mediocrità non è peggio? E questo vale in parte
per la Roma, le dimissioni di Baldini sono sintomatiche. Cosa farà la famiglia di Sensi? Venderà gli ori e
comprerà bigiotteria? torneremo a vedere una Rometta, oltre che una Lazietta? Ho tanta paura che sarà
così. Ringraziamo quel gran benefattore del calcio italiano, che innescò quelle dinamiche che hanno portato
all'orlo del fallimento prima il calcio ed oggi, speriamo di no, anche il Paese.

Roma, 23 marzo 2005

Fumo, sperma ed ipocrisia

Il fumo non fa certamente bene. Ma l'ipocrisia, per non dire peggio non è una bella cosa. Voglio raccontare
qualcosa rispetto a quelle orribili scritte che vengono ormai da tempo apposte sui pacchetti di sigarette. Sono
un collezionista, e come tale ho un sesto senso quando camino e riesco a scorgere pacchetti gettati in terra
che sono diversi da quelli normalmente venduti: così mi sono capitati due pacchetti uno spagnolo e l'altro del
Benelux. Sui due pacchetti di marche diverse, anche se di proprietà della stessa multinazionale, la scritta sul
davanti recita, come sui nostri: "Fumar puede matar", sull'altro in tre lingue, ma riporto solo il francese
"Fumer tue" insomma il "fumo uccide",ma è sull'altro c'è scritto: "fumar puede dañar el esperma y reduce la
fertilidad" e nelle tre lingue (olandese, francese e tedesco) "Fumer peut nuire aux spermatozoïdes et rèduit
la  fertilité"  (in olandese si  legge la  stessa  cosa, e la  parola proibita  in  Italia  è "sperma", in tedesco è
"spermatozoen") dunque nessun dubbio. Mi chiedo, e vorrei che mi rispondesse il dottor Sirchia (e magari chi
l'ha voluto far ministro), in Italia il fumo non danneggia lo sperma? Cazzo! vendiamo le nostre sigarette
all'estero, andranno a ruba! Oppure qua da noi non si può neanche far pensare che esistano gli spermatozoi
e perché? Forse per non disturbare la Chiesa? Eppure Spagna e Belgio sono paesi cattolici,  il  Belgio in
qualche misura anche bigotto! Ecco come hanno a cuore la salute dei cittadini! Si vergognassero (anche se
sappiamo bene che hanno una faccia da bidet).

Roma, 28/03/2005



Necrofili...

Ci sono necrofori che si gettano sui poveri corpi senza vita per dimostrare le loro tesi, per esempio Giuliano
Ferrara, che con il suo cinismo, pari alla sua stazza, sta portando avanti delle tesi appropriandosi di quei
poveri resti, perché da quindici anni questo era Terri Schiavo, per portare acqua al mulino dei contrari al
Referendum contro la pessima legge sulla procreazione assistita. Ci sono poi altri necrofori... e mi riferisco a
quanti, tipo avvoltoi, sono intorno al povero Giovanni Paolo II... sperando di essere i primi ad annunciarne la
morte! 

Roma, 1 aprile 2005

Er Papa vecchio

Doppo d’avello mess’assai ‘n berlina
ciò rimorso pe' sto vecchio Popacco,
sippuro è stato spesso un po’ bislacco
(sarà pe corpa de la parlantina).

Fatt’è che st’omo colla papalina
a più de quarche granne à dato smacco,
manco co li padroni è stato fiacco,
dicennojele senza vasellina.

Pe questo nun vojo che la cuscenza,
er giorno che annerà dar su Signore,
me rimordi, poi, pe quarche licenza

che me so presa pe fà bonumore,
co 'na frìccica d’irriverenza,
ma sicuro mancanno de livore.

(Popacco= papa polacco)
Roma, 9 maggio 2002

Roma, 4 aprile 2005

Che sVendola... ragazzi!

Ieri, 4 marzo 2005, ero in un seggio, rappresentante della lista "Uniti nell'Ulivo", a poco a poco, in un seggio
che diede, nel  2001 la maggioranza al centrodestra, notavo che il  consenso era sempre più per Pietro
Marrazzo: alla fine 492 a 259. La mia lista la più votata rispetto a quella lontana (ormai spero lontanissima
nottata  insonne  in  cui  vidi  a  poco a  poco la  sconfitta)  esperienza,  stavolta  mi  son trovato dalla  parte
vincitrice. Il morale era già alto, e non sapevo ancora che in tutt'Italia stava andando allo stesso modo! Alla
fine, verso le undici e trenta quando ormai il risultato di 11 a 2 era sicuro ho brindato con mia moglie,
stappando un prosecchino. Sono contento per tutti gli eletti, ma in particolare per Nichi Vendola, un po'
perché  è  poeta  come  me,  ma  pure  perché  è  veramente  un  simbolo  di  grandi  cambiamenti  anche  di
mentalità; del superamento di preconcetti e tabù, dunque sicuramente di progresso. E nel progresso può
vincere solo la parte che crede nello stesso e nel cambiamento (anche la rivoluzione è un cambiamento, ma
essa non significa per forza violenze contro la parte retriva).

Roma, 5 aprile 2005



Farina... di crusca

Quanti di voi conoscono il giornalista Farina? Si avete capito bene è quello con la faccia rotonda, quella bella
faccia di c. (le seguenti lettere possono essere a vostra scelta 3 o 4, la differenza è solo come vedere una
moneta recto, verso!). Io lo conosco perché è un po' come il prezzemolo, viene invitato da Lerner, e da altri
perché ritenuto un esperto, forse lo sarà. Certamente è un extra cattolico, un iper cattolico... non me ne
sarei neanche interessato, se non avessi ascoltato che, a suo giudizio,"i tempi non sono maturi per un papa
nero...".  Ora,  personalmente  credo  che  l'elezione  di  un  papa  sia  come  qualsiasi  elezione  al  mondo,
influenzata solo da politica umana. Ma, mi pare di aver ascoltato, proprio in questi lunghi ed agonici giorni, in
cui dovunque sui media non si parlava d'altro, (anche Vespa è riuscito a svicolare sulla crisi del centrodestra)
che è, nientepopòdimeno, come diceva Mario Riva, lo stesso Spirito Santo che indica ai cardinali il nome del
papa. Capperi, Farina è talmente bravo che ha già parlato, l'avrà intervistato, con lo Spirito Santo, in penne,
ali e becco! 

Roma, 8 aprile 2005

E adesso i Referendum!

Ho aggiunto alcune immagini: il logo del comitato per i sì e altre che ho preso dal sito www.4sì.it, perché
credo fermamente che la crescita civile del nostro Paese passa anche per la vittoria dei quattro referendum
su una legge ignobile. Non è la sola ignobile che il governo delle illibertà, del proibizionismo, dell'incultura,
dell'oscurantismo (chi più ne ha più ne metta), ha sfornato come si sfornano (ma quelle sono buone) le pizze
napoletane dal forno a legna! I motivi per votare sì sono molteplici e tutti legati alla libertà dell'individuo che
gli abitanti della sedicente "casa delle libertà" vogliono conculcare. E con motivazioni assurde di un presunto
far west. Ma negli anni passati, in cui comunque si operava per assistere la coppie sterili, non mi sembra vi
sia stata questa "anarchia" (in questo caso negativa) o vi sia stata una politica eugenetica di stampo nazista.
Ma chi  pensa  che una coppia voglia  avere  un figlio fatto così  e  così,  magari  assomigliante  al  divo del
momento, è un bacchettone un po' (tanto) idiota. Le persone vogliono figli possibilmente sani, e non per non
soffrire in proprio, ma per evitare sofferenze al figlio.
Le ragioni, poi, contro la ricerca scientifica sono degne della santa inquisizione (volutamente minuscolo) e
della caccia alle streghe. Nessuno, neanche un governo eletto da una maggioranza di un popolo, può vietare
alla scienza di progredire. Io non sono un esperto, ma cerco di ragionare, e mi sembra che un ovocita
fecondato,  clonato  da  un altro  ovocita  ai  soli  fini  scientifici  e  terapeutici,  non si  possa  considerare  un
embrione. A parte che, anche un embrione, non è certamente già un uomo (o donna) già compiuto. No
all'oscurantismo, Sì alla libertà di ricerca scientifica per salvare centinaia di migliaia di vite vere, uomini e
donne compiute, pensanti e col diritto alla salute.

Roma, 10 aprile 2005

Commenti da bloggisti

Bravo! Diamoci tutti da fare per 'sto benedetto referendum!:)

utente anonimo
25 aprile 1945 -2005

Sono sessant'anni da quando l'Italia fu liberata dal nazi fascismo; grazie non solo alle truppe alleate, ma
anche al sacrificio di tanti, donne ed uomini, che diedero il proprio sangue per la LIBERTA'!
ORA E SEMPRE: RESISTENZA!

Roma, 23 aprile 2005
Commenti da bloggisti

bravo ricordiamoci dei partigiani, perché in berluscolandia lo sbavamento agli americani insanguina pure la
resistenza, raccontando la bella storiella dei liberatori. Ma che si siano liberati da sé è stato il momento più
bello della storia d'Italia. 
Continua così Spartacus... fra l'altro il nome è tutto un programma... ehehehh

rondopensante.splinder.com



Lipopil e prese per il culo

Abbiamo  scoperto  che  nel  calcio  italiano  sono  solo  due  i  calciatori  "dopati",  Carnevale  e  Peruzzi.
Naturalmente della Roma! I due osarono prendere delle pillole dimagranti, non perché infinocchiati dalla
pubblicità  di  miracolosi  farmaci,  che  ti  farebbero  dimagrire  mangiando  a  volontà!  no!  perché  volevano
rendere meglio, correre di più (soprattutto il portiere! che, è risaputo, essere il calciatore che corre di più
ogni partita!) I due hanno pagato con la giustizia sportiva! Ben gli sta! 
I signori giornalisti  che allora non ebbero pietà, né cercarono giustificazioni, oggi,  ogni  volta che anche
marginalmente si parla dei Gobbi insorgono. Diventano tutti ultra garantisti. Servi? Non lo so, anche se lo
penso!
Fatto è che il medico sociale dei Gobbi è stato condannato, in primo grado, eppure non ha subito neanche
una censura, né da parte della sua "società", comprensibile, né da parte di quel giudice sportivo tanto solerte
in altre occasioni! Fatto è che molti hanno visto un calciatore, noto, nazionale, bravo... mentre si faceva una
flebo prima di una partita di finale. Non era un farmaco per dimagrire. Era un cardiotonico. Ma allora, come
poteva e come può giocare questo atleta se non ha il cuore in piena efficenza? Al Centro Anziani, per fare
della  ginnastica  dolce,  (non zuccherata,  ma lieve...)  occorre  un certificato  del  medico curante.  Il  quale
medico, se sa, e lui lo sa, che sei con il cuore non in perfetto stato, ti farà fare delle ricerche, prima di
autorizzarti. La F.I.G.C. e il CONI, fanno, sinceramente, ridere... o piangere?

Roma, 29 aprile 2005

Limiti di velocità

Speriamo che al ministro Lunardi non venga fatto un agguato, come per il povero Calipari, perché avendo
propugnato la velocità in autostrada a ben 150 KM h, e visto che gli americani sparano alle auto che vanno a
93,  94 KM h,  se  Bush  lo  becca,  minimo minimo gli  fa  un  servizietto  non  dico  dove.  Scherzi  a  parte,
continuano a pigliarci per il culo, anche il nostro (non per nostra scelta) governo!

Roma, 1 maggio 2005

Commenti da bloggisti

Splendida ironia...ciao tisbe

Basta con Bill Gates

Sinceramente mi sono stancato della Microsoft! E così ho cercato alternative: 
1) Browser - Mozilla Firefox (c'è anche Netscape, Opera, tutti gratuiti)
2) Posta elettronica - Mozilla Thunderbird 
3) Scrittura, Calcolo ecc. - Openoffice (si può salvare in vari formati, è compatibile con i classici programmi
della MS, ovvero apre i vari Word ed Excel e puoi salvare in tali formati per condividere o per allegare ad
un'e-mail)
Chi fosse interessato può scaricare GRATIS i vari programmi:
http://www.mozilla.org
http://www.openoffice.org
Provare per credere.

Letture recenti e in corso...

Sto finendo di leggere "La storia" di Elsa Morante. Un ottimo libro... da leggere e consigliare. 
Altro libro "Il codice da Vinci", giallo o fantascienza? Certo è che l'Opus dei...(fiji de m...). 
Ho anche iniziato "Vita e miracoli di Tieta d'Agreste" di Jorge Amado.
Questo è il bello del pensionamento... hai tempo per leggere, per scrivere, per rompere i ....
per navigare in rete, per scoprire... insomma ogni età ha i suoi vantaggi (ed anche svantaggi...)
Ciarea neh!

Roma, 15 maggio 2005
Commenti da bloggisti

noi non ci asteniamo! :)



Siamo andati in Bianco!

A Catania. Non dovunque, per fortuna, questo mi fa pensare che forse , anzi senza forse, nelle consultazioni
locali bisogna assolutamente fare le primarie, come in  Puglia e poi tutti  uniti insieme al candidato prescelto.
Evitiamo  casi  Venezia  e  Rovereto,  mostriamoci  veramente  uniti.  Rispettiamo  i  nostri  elettori,  non
consideriamoli immaturi e soprattutto basta con le manovre degli apparati di questo o quel partito. La ricetta
mi sembra semplice da poter realizzare senza  tanti  problemi!  Per vincere  le  prossime politiche bisogna
abbandonare le piccinerie particolari, bisogna essere leali con tutti gli alleati e bisogna dimostrarlo al Paese.
Solo così potremo tornare a governare l'Italia e, da come ci ha ridotto la banda di dilettanti allo sbaraglio del
c.destra è veramente l'ultima spiaggia.

Roma, 18 maggio 2005

Commenti da bloggisti

anche a me bianco aveva fatto storcere il naso. 
speriamo che questa "ultima spiaggia" questo arenile italiano, venga venduto agli svizzeri, come Tremonti in
un impeto di genialità aveva prospettato. 
sarebbe d'un tratto un paese migliore. 
:^)

gattoappesoaimaroni.splinder.com

Morale immorale

"Dio ha detto: crescete e moltiplicatevi." Rispose Padre Innocêncio Maltez con voce pacata e un sorriso gaio.
"Io adempio alla legge di Dio. non ho mai letto che Dio abbia stabilito che tutti i preti non possono aver
moglie nè far figli. È stato molto più tardi che hanno inventato questa trappola, opera di qualche castrato
come Vostra Signoria Reverendissima".  
Jorge Amado: "Vita e miracoli di Tieta d'Agreste"

Cicoria e cetrioli

Il caro Rutelli, si è lamentato di aver dovuto mangiar troppa cicoria, o meglio pane e cicoria. Non pensavo
che con le competenze da deputato, un povero cristo non si potesse permettere, quello che mi permetto io,
"ricco pensionato"! (Non crediate che mi permetto molto di più con quello che costa la verdura!). Va beh!
Così va il mondo. Faccio un solo augurio a Francesco, (lo votai per due volte come mio sindaco, e non me ne
pento, ed una volta anche per vincere contro il Berlù...) di non passare dalla cicoria al cetriolo. Con buona
pace d'ogni ortolano.

Roma, 21 maggio 2006

Commenti da bloggisti

Chissà perché ho la sensazione che alla fine il mestiere dell'ortolano lo abbracciamo noi. 

adibra.splinder.com

Eugenetica, che palle!

I proibizionisti, cioè quelli che vilmente si asterranno dal dire la propria nelle urne del prossimo referendum,
tra le tante cacchiate che sparano ogni tanto ci buttano lì il problema dell'eugenetica. Palesemente falso!
Nessuno sceglie il gamete che più vuole! La scelta spetta al solo medico e le sue preoccupazioni andranno
solo alla compatibilità di fattori come il fattore RH del sangue, poi, magari non sceglierà il gamete (ovocita o
spermatozoo)  di  una  persona  con  colore  di  pelle  diverso  da  quelli  che  saranno  i  genitori.  Ma,  per  il
"terrorismo" degli astensionisti, i fautori del Sì sono "nazisti". Invece loro che vogliono imporre agli altri la
loro  "morale" immorale  cosa sono? Ci  siamo dimenticati  dei  delitti  della  Chiesa? Ci  ricordiamo solo  dei
gravissimi delitti dello stalinismo; e i vari genocidi nelle americhe? gli antenati di Bush quanti "pellerossa"
hanno ucciso? E gli spagnoli, in nome della Santa Inquisizione, non hanno distrutto intere popolazioni come i
Maya e gli Incas? E ci vogliamo dimenticare dei milioni di donne "streghe" torturate e poi bruciate ancora



vive, con la benedizione papale sui loro carnefici? E, per tornare ai nostri tempi, cosa dire dei bambini fatti
nascere, per vendere i loro organi, oppure lasciati morire di fame nell'Africa? Ma l'unica preoccupazione è
quell'inizio di un progetto, probabile, di vita futura! IPOCRITI!

Contro l'astensione

Sono così, sempre contro l'astensione, una persona deve sapere dove schierarsi! Non è manicheismo, non
credo che da un solo lato sia il bene e da un altro lato sia, solo lì, il male. La realtà è più complessa, forse di
non facile comprensione per alcuni meno attenti, o sviati dalle cacchiate della TV, i vari reality immondizia, le
varie zanicchie, non solo di Mediaset, ma anche della RAI, per la quale non vorrei più pagare l'abbonamento,
poiché neanche l'uno per cento delle trasmissioni mi interessano più, da quando l'occupazione "straniera" (da
parte di un certo "alieno" proveniente dal pianeta Biscione!), non ha fatto prigionieri, ma ha eliminato, via via
tanti personaggi, rispettabilissimi come Enzo Biagi. 
Scusate se ho divagato dal tema principale, io ho sempre votato. Ho sempre votato a sinistra, non sempre
per lo stesso partito, anche se il mio voto è andato più spesso al PCI, oggi ai DS, mentre p.e. il PDS non l'ho
mai votato, preferendo, allora, Rifondazione Comunista. Questo, per me, vale anche sui Referendum, almeno
sui referendum che hanno temi cruciali per la vita sociale e per le libertà civili. Io, già l'ho dichiarato voto 4
Sì!
Però, d'ora in poi, avrò un momento di dubbio: se mi troverò come candidato Rutelli.  Ebbene, caro ex
sindaco di  Roma, non potrò più darti  il  mio voto,  e,  se sarai  candidato in un collegio uninominale,  mi
costringerai ad astenermi, non potendo mai e poi mai dare il  voto alla destra! Un altra volta parlerò di
PRIMARIE, mi sembra un problema ormai maturo.

Roma, 6 giugno 2005

Quattro voti per la vita

Tra poco meno di  un'ora  andrò, con mia  moglie  a votare,  e voteremo 4 Sì,  per la  vita,  per la  ricerca
scientifica, contro l'oscurantismo clericale, contro la protervia di chi, dicendosi democratico (cristiano!) vuole
imporre agli altri i comportamenti, anche nel più intimo di ciascuno.
Questa occasione ci ha fatto ritrovare, una cara amica Mercy, sia pure attraverso la posta elettronica. Già
questo è un buon auspicio.

Roma, 12 giugno 2005

Commenti da bloggisti

Naturalmente anche io voto 4 sì - lo farò intorno alle 10. 
Esorto tutti a votare più presto possibile e cmq entro la giornata di oggi. 
In questo modo faremo salire l'affluenza e anche molti incerti, andranno a votare(uno per tutti: Berlusconi,
che voterà solo se ci sarà il quorum).

Kaspar - iovoto4si.splinder.com

Considerazioni elettorali

Ha vinto l'oscurantismo integralista. Continuerà ad essere proibito, anche per chi non è credente, o, seppure
credente di opinione non conforme alla Curia, di accedere alla fecondazione artificiale, non seguendo i dettati
di una legge, ma i consigli del proprio medico. Questo non toccherà chi, avendo disponibilità economiche,
potrà rivolgersi all'estero: non bisogna andare mica lontano, basta superare le Alpi! Per cui ancora una volta
le classi subalterne sono emarginate e costrette a non godere di uguali diritti come per gli abbienti.
Le considerazioni che mi viene di fare sono che, da elettore, diventerò selettivo. Cosa significa? Se al mio
collegio uninominale sarà candidato, come sempre piovendo dall'alto, un "astensionista" stavolta sarò io ad
astenermi. Voterò a sinistra nel proporzionale, ma non darò il mio voto ad un candidato che mi dimostrerà di
aver votato. Non voglio sapere come, non mi interessa, meglio aver votato no che essere nelle  truppe
Ru...te...ini...lli...Fe...rr...ar...iane. 
Altra considerazione, che riguarda coloro che, considerandosi più uguali degli altri e dunque più compagni,
giudicano i governi tutti uguali, comitati d'affari della borghesia, o giù di lì. Io credo fermamente che con un
governo dell'Ulivo, la bruttissima legge 40, non sarebbe stata approvata, non almeno con tutte le proibizioni
che i referendum hanno tentato di mitigare.



Pertanto alle  politiche,  fatto  il  distinguo  per  i  candidati  astensionisti  nell'uninominale,  chi  non  voterà  a
sinistra, sarà ancora una volta corresponsabile della barbarie.

Roma, 14 giugno 2005
Per favore ridateci speranza

"Il  mio paese messo in ginocchio da Silvio Berlusconi  e dalla  sua banda di  ministri  ondeggianti  tra  un
fascismo vecchio e uno nuovo, aventi in comune l'ignoranza e l'arroganza."... " La sinistra, avuta la grande
vittoria delle elezioni regionali, ha cominciato a contarsi per gruppi e correnti, ben sapendo che soltanto
dall'unione delle varie lista che si riconoscono nell'Ulivo, la vittoria era - ed è - possibile. L'Unione delle forze
di sinistra ha un leader, Prodi. Ed eccoti, come un misirizzi, saltar su Rutelli che ci sta e non ci sta, con un
seguito di polemiche che non so agli altri, ma a me danno l'orticaria solo a parlarne."

Queste due frasi le ho prese da un articolo della scrittrice Gina Lagorio, da l'Unità di oggi 15 giugno e che
mi hanno particolarmente colpito.

Roma, 15 giugno 2005

Duri e puri

Vi  ricordate  quella  macchietta  interpretata  da  Mario  Brega,  interpretava  il  padre  di  Verdone,  quando,
apostrofato dalla ragazzotta "A fascio!", dice all'incirca "Fascio a me? Io so comunista così" e alza il pugno
sinistro chiuso, poi aggiunge "e così" e alza anche il destro sempre chiuso. Per caso mi sono collegato ad un
sito "comunista", non dico quale sia per non pubblicizzarlo. Mi è sembrato di precipitare indietro nel tempo di
cinquanta, sessant'anni. Pazienza il sostegno a Cuba, che va dato, anche se con alcuni paletti, poiché la
situazione, se non si inizia a pilotarla da adesso diventerà tragica: Castro non è eterno! Ma è tutto il resto: il
linguaggio  "proletario",  il  ricordo  di  Cunhal,  il  comunista  portoghese  tra  gli  ultimi  stalinisti,  e  tutto
l'armamentario dei veteri, che più veteri non si può. Il sito era aggiornato a metà giugno (credo sia una
specie di agenzia stampa) però, non c'era neanche una parola sui Referendum. E neanche nel sommario
delle  notizie  da  maggio in poi,  e  comunque non nell'Home page.  Ne ho dedotto che  il  problema della
fecondazione artificiale e della ricerca scientifica (in assenza di Lyssenko) non interessa al proletariato, ma
solo quei soliti radical chic, a cui sono equiparati, evidentemente anche i DS, che invece moltissimo si sono
spesi per la vittoria dei Sì. Chi ride di più è Ruini!

Roma, 21 giugno 2005

Dedica ad un piccolo, ma piccolo, uomo

Bulvan d'un puts;
drek dal thukes,
sei un kaker
farshtunken d'una beheyeme,
Hak mir nit ken tshaynik.
Kholyerye meshungener
grober, sei una khazeray,
make d'un mamzer
klots oysvorf,
petset, shmuk e paskudniak.

Non è quello che molti di voi possono aver pensato, stavolta non descrivo il Silvio nazionale, anche se si
potrebbe definirlo allo stesso modo. Mi riferisco ad un altro "presidente", e al suo "Biscotto",(non è quello
che avete  creduto sporcaccioni!), è un suo amico che l'aiuta e che è pari a lui.
Se qualcuno mi manda la traduzione esatta, insieme al proprio indirizzo, gli invio in omaggio il mio libro di
sonetti romani "La storia a modo mio - Er 1800" .

Roma, 21 giugno 2005



Premio declassato

Nel 1998 creai, con l'aiuto di altri amici, un premio letterario nazionale per i giovani autori. Dopo quattro
edizioni, ben riuscite e con tanto di antologie per le opere migliori, una crisi economica dell'associazione non
permise  lo  svolgimento  della  V.  C'erano  premi  per,  esprimendosi  nella  valuta  d'allora,  due  milioni
cinquecentomila lire, ripartiti tra varie categorie d'età. I premi li offriva una banca locale attraverso assegni
circolari intestati direttamente ai vincitori. Non si fece l'edizione perché non avemmo i fondi per l'antologia e
di un premio senza antologia cosa rimane? Poi, per altri motivi, mi dimisi e dal premio e dall'associazione.
Ora trovo locandine, in alcuni negozi del quartiere, con il grande annuncio. Il premio rinasce, con altra giuria.
Non è più nazionale, ma solo regionale. Non c'è scritto molto di altro, salvo che c'è una sola categoria tra i
13 e  i  19  anni  (assurdo!)  ed i  premi,  sono in  buoni  libro  (!).  Cosa  significa? I  premi  in  denaro sono
diseducativi? E chi lo stabilisce? oppure c'è un'altra spiegazione? Intanto, evidentemente, i premi non li offre
più la solita banca. Come mai? Forse per lo stesso motivo. Gli organizzatori, non per interesse personale, ma
per l'associazione, avrebbero voluto soldi cash, non assegni circolari nominativi per i vincitori, la Banca non ci
sta, banca cattiva! Si rimedia sottoscrivendo tra quattordici sponsor e poi si creano due premi, uno di 400,00
€, l'altro di 200,00 €, ma non in soldi in buoni libro. Dubbio che ci sia un accordo con una libreria che ha
offerto i libri con lo sconto?
Chi  voglia  saperne  di  più  navighi  in  http://digilander.libero.it/casalottionline  e  tra  le  varie  pagine  potrà
trovare altri link e, mano a mano, avere altre tessere di questo mosaico. Ben inteso sono solo ipotesi e nulla
di quanto qui detto (salvo le cose oggettive sicuramente riscontrabili) è affermato come cosa certa.

Roma, 22 giugno 2005

Verità eterna

"Ricordate quello che vi dico: se si potrà realizzare qualcosa di buono, toccherà alle donne pensarci."
Questa frase fu scritta nell'anno 1937 da Agatha Christie. In quel periodo i vari governi erano capeggiati da
omuncoli come Hitler o mussolini; in Spagna Franco stava distruggendo la democrazia, in Russia Stalin già
l'aveva  fatto.  Pio  XII  sarebbe  salito  al  soglio  di  Pietro  due  anni  dopo.  Giusto  in  tempo di  benedire  i
gagliardetti  e  i  cannoni  degli  eserciti.  Neanche  in  quelle  che  erano  definite  in  modo  dispregiativo  le
"democrazie plutocratiche" c'erano persone in grado di evitare la guerra che stava incombendo sul mondo.
Alcune cose sono cambiate, fortunatamente, da allora. Però la donna non ha ancora avuto i riconoscimenti e
le  responsabilità  che  le  spetterebbero.  Tanto  è  vero che un  altro  omuncolo,  stavolta  dei  giorni  nostri,
racconta le barzellette (ride lui e i suoi caudatari)anche su donne che, nei loro paesi, sono al suo stesso
livello istituzionale. Come uomo, come italiano, mi vergogno. L'unica consolazione è non averlo votato, ma
capite bene che è ben poca cosa.

Roma 26 giugno 2005

"...maestro della circolarità rettilinea..." Questo geniale ossimoro è di Mordechai Richler, scrittore ebreo-
canadese di indubbia bravura. Beh, leggendo queste quattro parole mi sono venuti in mente alcuni nostri
uomini  politici,  amici  ed avversari.  Ognuno scelga  i  suoi.  Per  i  giovani,  o per coloro  che hanno scarsa
memoria,  ricordo che questi  accostamenti tra politica e geometria  fu iniziato da Aldo Moro, con le sue
"convergenze parallele".

Roma, 13/7/05

"disgustato dal massacro dei palestinesi a Sabra e Chatila. Invece c'era un'intervista proprio con il ministro
della Difesa Arik Sharono, quel criminale borioso, e Moses spense la TV con uno scatto d'impazienza.
   Per fortuna Henry non era vissuto abbastanza per venire a sapere dei raid nei campi profughi, perpetrati
sotto l'occhio benevolo del partito al potere nel paese che avrebbe dovuto essere 'un faro per le nazioni'.
     Queste parole non sono state scritte da un antisemita. Le ha scritte Mordecai Richler.
Voglio solo dimostrare che è political correct criticare, anche duramente, il  governo israeliano senza per
questo essere antisemiti.

Roma, 16/7/05



 La rivincita di Asterix 

Auxerre (Gallia) batte Roma (Roma) grazie ai soloni della FIFA e grazie all'insipienza della FIGC. Dopo la
sconfitta nella battaglia di Alesia (disconosciuta, dimenticata dai Galli!) e il predominio di Giulio Cesare su
quelle lande, dopo oltre 2000 anni, ecco la rivincita! Auxerre, piccola cittadina la cui unica bellezza è una
cattedrale,  corrisponde a un piccolo paese d'Italia  tipo Rocca di  Papa o giù di  lì  (piccolo è  riferito alla
grandezza, naturalmente).
Vercingetorige riposerà finalmente in pace (o in pax romana?). I celti, quelli stessi della padania, hanno
sconfitto per una volta Roma padrona! 

Una FIFA da paura!

Fornitori immanenti fregature atTOTTI
Fregature in fricassea aROMAtizzata
Forsennati interpreti fatture aberrànti

Farneticanti inaccettabili faccendieri abbindolanti
Filibustieri in faziosi accaniménti

Fabbrica incorporata farabutti abbrutiti
Fascio incontrollabile fetenti abissali

Folli incontrollabili faziosi abiètti
Farseschi ignobili feroci abominévoli

Roma, 23 luglio 2005

Commenti da bloggisti

Ci sei oppure no? Ciao Tisbe


